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Chi siamo

• I collaboratori della cattedra
• Un gruppo di studenti e laureandi 

particolarmente motivati
• Una comunità basata sull’apprendimento 

reciproco (bisogna superare la logica dei tanti 
rapporti bilaterali docente o assistente-singolo 
laureando e l’istinto individualista degli 
studenti)

• Una casa virtuale: il Laboratorio per 
l’innovazione pubblica



Cosa vogliamo

• Studiare i problemi e i mali che affliggono 
l’organizzazione e il funzionamento della 
pubblica amministrazione e del diritto 
amministrativo

• Affrontare così un nodo cruciale per il futuro del 
Paese

• Promuovere l’innovazione nel settore pubblico 
per migliorare l’efficienza e l’efficacia delle 
politiche pubbliche



La scelta del tema di laurea
• Guardare ciò che ci circonda (e non funziona)
• Ogni giorno sui giornali, in tv, sui siti riceviamo 

notizie su ciò che accade o non funziona nella 
p.a.: riforme, sperimentazioni, inefficienze, 
ingiustizie, sprechi o mancanza di risorse 
pubbliche, corruzione

• Passare dal caso specifico al problema generale
• Affrontare ogni problema in modo scientifico, al 

di là della narrazione giornalistica, e analizzare 
le questioni giuridiche sottostanti



Il metodo di lavoro: 
allargare l’orizzonte
• L’importanza della comparazione giuridica
• Andare fuori per guardare meglio dentro
• Studiare le principali esperienze straniere, 

europee e internazionali: (ormai quasi tutto è 
accessibile via internet)

• Illustrare vantaggi e svantaggi delle soluzioni 
adottate all’estero

• Interrogarsi sulla loro trapiantabilità in Italia



Un approccio critico-
propositivo

• Studiare il più possibile direttamente le fonti 
normative e giurisprudenziali e le prassi 
amministrative

• Leggere tutto, ma non farsi influenzare troppo 
dalle cose che si leggono

• Avere un approccio critico
• Pensare a come le cose possono essere fatte 

“diversamente”: suggerire proposte ed 
esperimenti, senza avere paura di sbagliare



Costruire il proprio futuro
• In Italia ci si laurea tardi, spesso senza nessuna 

esperienza professionale, al massimo Erasmus o 
un paio di mesi all’estero per la tesi

• Senza avere mai scritto qualcosa/senza mai 
essersi presentati all’esterno

• Lab-IP: iniziare a costruirsi un c.v. qualificato, 
con la partecipazione ad un’attività di ricerca 
collettiva, la pubblicazione di brevi note e 
proposte sulla base del lavori di tesi, l’avvio di 
un’auto-narrazione



“Il mondo salvato 
(anche) dai ragazzini”

• Una missione civile
• Ciascuno di noi nel suo piccolo deve dare il suo 

contributo per “salvare” o “rifondare” l’Italia, 
lo Stato e l’amministrazione

• Con umiltà, ma anche con impegno e passione
• Studi, analisi e proposte anche di riforma 

legislativa o mutamento delle prassi 
amministrative



I prossimi passi

• Un incontro ogni mese (15 giugno, 13 luglio)
• Preparare una “nota” di una-due pagine su un 

aspetto specifico della ricerca, in modo 
“accattivante”

• Chi è in uno stadio più avanzato, può formulare 
“analisi critiche e proposte”

• Discussione collettiva / Eventuali iniziative 
pubbliche

• Il post-lauream: teniamoci in contatto!


